GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Ciità all° ufficio: An-o Lire 15 - Bemestre Lire 8 - Trimostre 
4, 50 — Provincia e Regno Anno 20 - Sem. 10 - Trim, 5 


mieilio: Anno 1S — Sem. 9 - Trim. 


Lire 4 — A do- 


— Per gli Stati dell' uuiono si aggiunge la meggior spess. postale. Un numero Cent. 5, 


INSERZIONI — Articoli comuniosti nel corpo dol giornale Cent. 40 per linea. Aniuosi in ter 


vagina Cont. 25, in quarta cent. 45. Pe; 
DIREZIONE E AMMINIS' 


r inserzioni ripetute equa riduzione. 


Via Borge Leoni N. 24 — Nor si restituiscono i manoscritti. 


S'AFFRETTA IL PRETESTO 


Ecco il più bel dispaccio inviatoci dalla 
Stefani : 

Tirnova 31. — Kaulbars inviò un ul- 
< timatum al Governo provvisorio in cui 
« dice che è impossibile di sopportare il 
<:contegno dei Bulgari contro ì sudditi 
< russì. 

< Se non ottiene una risposta soddi 
« sfacente entro tre giorni, partirà col 
< suo personale, lasciando a! governo la 
< responsabilità d'ogni conseguenza. 

« Il Governo rispose di avere racco- 
« mandato a tutti i prefetti di vegliare 
« rigorosamente sulla sicurezza dei sud- 
<-diti russi; prega Kaulbars di. indicare 
«i nomi e glì indirizzi di tutti i suddi- 
« ti russi molestati affine di punire i 
«colpevoli. » 


« Dal giorno che Esopo scrisse la fa- 
“mosa favoletta del lupo e dell’ agnello, 
ctediamo che mai essa abbia avuto una 
esatta e rigorosa applicazione, come 
in questo tragicomico diverbio fra il sa- 
$rapo russo e'la reggenza bulgara ! 
‘“Codesto Russo che inventa ogni mat- 
tina un nuovo casus' bellis contro la Bul- 
garia, e il tono del’cui linguaggio diven- 
ta più minacciose in proporzione che. il 
contegno dei suoi avversari si fa più. u- 
«Inile ed obbediente — è uno splendido 
saggio, un ammirevole esempio dei pro. 
gressi che ha fatto il diritto delle genti 
otto gli auspici della egemonia austro- 
germanico-russa. x 

Lo spettacolo è riyoltante. Ma è altre- 
sì tale da impensierire seriamente-l'uma- 
nità. Dunque tutta la libera civiltà mo- 
derna, frutto di tante lotte -e di tanti 
sagrifizi, non fu che un ingannevole s0- 
‘gno? Nel diritto pubblico enropeo è an- 
cora lecito ad un potento di oltraggiare 
con tanta sfacciataggine, non pure cla 
giustizia, ma lo stesso pudore della giu- 
stizia ? S 1 

D'altra parte, non si sa vedere dal 
punto di vista della politica pratica, per- 
chè, il gigante nordico non dovrebbe sten- 
dere la mano e il piede su quello che 
zion è più un vilajet e non è ancora un 
principato. c " 

Le altre grandi potenze gli hanno, of- 
ferto degli esempi confortantissimi. L'Au- 
stria, in quella stessa penisola, occupa 
la Bosuia Erzegovina; la Francia occupa 
la Tunisia e l'Annam; l' Inghilterra o6- 
cupa Cipro e l' Egitto; che più? l'Italia, 
la più innocua delle nazioni, anch’ essa 
otcupa qualche cose, tanto per non scom- 

ire. È tutte queste potenze, occupan- 
lo 6 non restituendo, hanno ancora la 


&£ delicatezza sti riconoscere il proprietario 


“ 


vero. Occupazioni amabili, ma occupazioni. 

Se il diritto internazionale è il furto, 
jerchè la sola Russia, la quale non ha 
fatto mai altro che rubare, dovrebbe a- 
stenersene ? E notate che lo zar non ha 
l’imbarazzo di un parlamento purchesia, 
e cui chiedere licenza e rendere ragione 


+ del fatto suo. 


La Russia è uno stato meno barbaro 
di quello che si reputa comunemente. Da 
potenza bene educata, essa ci tiene a fa- 
te le cose con garbo e con decoro. Tira a 

arer miglior della sua fama e migliore 
È li altri. Si vergogna di commettere 
delle prepotenze senza scusa apparente. 
E, chi lo crederebbe ? ha il pudore della 
propria rapacità. , 

eco perchè, potendo occupare senz'al- 
tro, sì limita per ora a « dimostrare > 
, attendendo uma buona occasione, che non 


tarderà forse a venire, ad' onta di Kaul- 
bars e a dispetto di Stambaloff. 
la è dura, ma è così. 
—_————€—& 
L'ASSEMBLEA DI TIRNOVA 


Tirnova 31. — La Sobranie fu inau- 
gurata col seguente messaggio della Reg- 
genza letto da Stambuloff: 

Dopo l’abdicazione del principe il go 
verno che preso la direzione degli affari 
consacrò i suoi sforzi per mantenere la 
pace la tranquillità e la sicurezza e con- 
servare la vita i beni e gli onori dei cit- 
tadini Bulgari. 

Il suo scopo insomma era di fare usci- 
re la patria dalla crisi aperta dal colpo 
di stato 21 agosto. ; 

Il governo considerò come l'atto il più 
importante che gli incombesse ‘di convo- 
care la Sobronie per l'elezione del prio- 
cipe al trono vacante. 

Malgrado le difficoltà inerenti ad un 
reggime provvisorio le elezioni si compi- 
rono senza gravi incidenti e il governo 
vede con piacere oggi i rappresentanti 
del popolo riuniti nell’ antica capitale del 
teguo bulgaro, essendo pienamente per- 
snaso che ‘saprete eleggere un principe 
che consacrerà la vita per assicurare la 
libertà e gli' interessi della patria e con- 
durrà la nazione sulla via del progresso, 
della grandezza, della gloria e del suoi 
Suri: destini. — i è dI 

Nehiariamo a la grande assemblea 
ed invochiamo ta bomedigione di Dio sui 
suoi lavori. « Viva la Bulgaria indipen- 
dente e libera! » 

Il messaggio è firmato da Stambuloff, 
Karaveloff e Mutkuroff. 

Karaveloff è rimasto a Sofia; diede la 
firma telegraficamente. 

1 vice-consoli d'Inghilterra 6 d’Italia 
arriveranno stasera. 

L'assemblea procedete quindi all’ele- 
zione dell'ufficio di presidenza, B 
‘ Dinnanzi alla attitudine della Russia 
la sessione sarà brevissima. 

La verifica dei poteri occuperà due 
giorni. 

La elezione del principe molto  proba- 
bilmente cadrà su Vaddemaro di Dani- 
marca, avverrà fra tro o quattro giorni. 


ALLA CERTOSA 


(Riflessioni) 


Io amo il cimitero di campagna più di 
quello della città. In quest’ ultimo, i mor- 
ti sono troppo loquaci, e mi parlano trop- 
po dei loro titoli e delle: loro virtù. 
brutta la menzogna salle labbra dei vivi; 
ina è più vergognosa sulle pietre tumu- 
lari. Ah! signori fabbricanti d’ epitafi, 
come mi. siete antipatici quando guastate 
un uomo veramente illustre colla ‘vostra 
manìa delle iscrizioni chilometriche, men- 
tre basterebbe, per commuovere, scrivere 
sulla sua tomba e sui monumenti innal- 
zati dalla stima e dalla gratitudine, il 
solo suo nome, non una parola di più. 

Ciò che mi tocca veramente il cuore, 
più che tutto il vostro formulàrio lagri- 
mante, è la fossa comune, dove  ven- 
gono a seppellirsi delle intere generazio- 
ni, e, con esse, il loro nome; ciò che io 
amo su di una tomba, è la piccola croce 
piantata da una mano pietosa, fiore 
dolore che appassisce in un giorno, e 
cadde sctto la zappa del becchino. Ciò 
che fo amo è la donna vestita a lutto, 
che, troppo povera per dare a colui che 
fu la vita della sua vita, un metro di 
terra... viene a cercare il luogo dovegti ri. 
posa. Ciò che io adoro è la Verità; e, 


ohimè! nei cimiteri dore sembra che essa 
dovrebba essersi rifugiata, è là che eg- 
sa ‘abita meno. Tuite le volte che ho vi- 
8itato un cimitero di campagna, ho sem- 
pre ricordato, nell'entrarvi, ì belli e pa- 
tetici versi di Lsgouré, e. quelli forti 6 
robusti di Foscolo. 

Nei cimiteri di campagna non vi tro- 
vate dei mausolei consacrati ai ricchi ed 
agli ignoranti, dei brutti saggi di moder- 
na scultura, nè delle lagrime in_ rilievo 
grossa come le pera, nè delle epigrati pagato 
a un tanto la linea, nè dei fronzuti salici 
piangenti, che si pongono con arte da 
giardiniere per fare della melanconia, 
sulle tombe. 

In luogo di tutte queste pompe sugga- 
rite dalla boria umana, voi trovate nei 
cimiteri di campagna, un buon numero 
di sassi che fanno da obelischi, da mau- 
solei, da urne. Tutto ciò è collocato alla 
rinfusa, e si trovano là come la natura; 
talvolta, li ha collocati, con degli alberi 
© degli arbusti posti qua e là, e con delle 
liane che, coi loro lunghi e flessibili ra- 
mi, intrecciano questi mbaumenti agli albe- 
ri, questi alberi alle piante, e queste pian 
te ai morti, e formano così, una catena, 
che' sposa la natura viva a quella morta. 

Quando la natura vuole essere me- 
lanconica, non v'è artista più abile di 
lei: ma essa non ricorre all'artificio; non va 
a cercare ì suoi materiali a Carrara ; 0898 
adopera tutto quello che trova: un vec- 
chio tronco d'albero, un - piccolo corso 
d’acqua, un nido d'uccelli.... tutto le serve. 

La più soave poesia è seminata chia- 
rissima sopra i sepolcri dei cimiteri vil- 
lerecci. Non vi si è ancora' messo il do- 
iore in rima, ma si legge distintamente 
sulle rozzo pietre: « Qui giace un tale, 
che, vivente, salava tutti gl’inverni quattro 
maiali: — Hio jacet un tale,. famoso 
cacciatore ; quiescat. — Ecco colui che 
per il primo ci ha insegnato a cuocere 
le lepri. > 

Tutto ciò non è troppo poetico, e tot- 
tavia vale meglio di quelle iscrizioni bu- 
giarde e vanitose che: ornano i campo- 
santi delle grandi città, tramutati dal 
materialismo invadente e dalla smania di 
lusso, ia parchi sontuosi ed in superbe 
gallerie di statue. 

DI 

Ah! gli uomini guastano tutto, anché 
i cimiteri! 

Vi è in essi un individuo che io com- 
iango; nun è colui che è sepolto, è co- 
ui che seppellisce: 11 bacchino. É, fra 

tutti gli uowini, quello che vive di più 
colla morte ; e, ciononostante, fra tutti, è 
quello al quale la regina dei terrori non 
ispira nò paura nè ribrezzo. Spettro schi- 
foso, essa si rizza sulla bara; ed egli non 

vede. Vincitrice inesorabile, essa spiega 
la sua potenza nei gridi che ess8 manda; 
ed egli non l'ode. Ogni giorno essa lo guar- 
da in faccia, dicendogli: Tu, ch: seppel- 
lisci, sarai seppellito, ed egli non la teme 
come non ha paura del cadavere che ada- 
gia nella fossa. Egli è talmente abitua- 
to, quando è chino ‘sulla fossa comuna, 
a sotterrare dei cadaveri, che lo fa, an: 
che nei giorni funebri e desolanti d'epi- 
demia, con la stessa impassibilità con cui 
il colono insacca il grano. S3 voi chiede- 
te al becchino s'egli prora un segreto 
terrore vivendo in mezzo ai morti, egli 
vi risponderà ingenuamente che bisogna 
bene ch'egli si guadagni il vitto. Se 
qualche volta 5° impressiona, è quando il 
suolo troppo tenero o troppo duro duplica 
lasua fatica; tranne cha in questo caso, egli 
è impassi nel campo della disperazione 
come i marmi cha lo decorano. Sull” orlo 
di una fossa che aspetta la sua preda, e- 


gli fa colazione colla stessa calmia che ha 
il pescatore nella sua burca quando il 
mare è tranquillo. 

L'abitadine ha indurito il cuore di que: 
sto pover” uomo, degno più di compassione 
che di biasimo. Ozai qual volta che io lo 
Vedo, vorrei che il mestiere ch'egli esercita 
fosse fatto per turno da operai, per- 
chè da ua così funebre lavoro, ne cave- 
rebbero una salutare lezione, mentre che 
il becchino ufficiale si guasta il cuore e 
non vi guadagna, in cambio, che il daplo- 
revole vantaggio di non vedere la morte 
| là dove tatti gli altri la vedono. 

Il becchino non è il solo da compian- 
gore: lo è anche il portatore delle bare" 

il suo mestiere di portare al cimitero 
come quello det becchino di seppellire. È 
vero che, oggi, "grazie alla civiltà, egli 
non porta più, conduce, dietro .il carro 
fnaebre, il mortale all'ultima sua dimora. 

un tanto di guadagnato dal lato ma- 
teriale, ma ficello morale non cambia. 

Tutti quelli che Zavorano nelle pomp» 
funebri, da colui che fa la toletta al 
morto, fino al prete cho biascica i suoi 
fequiescal în pace; da colui che prepara. 
il cataletto fino a quello che esercita il 
mestiere del lapidario, corrono lo stesso 
rischio del becchino. E che ne dita dei 
preti che abitano nelle Certose, e che 

anno l'obbligo di ricevere i morti, be- 
nedirli, conservarli per ca giorno nella 
| camera mortuaria, e poi accompagnarli 
alla fossa comune? Conservate il ‘cuore 
dopo un solo mese di questa rude pro- 
fessione ! 

Tutti coloro che io ho nominati, a for- 
za di vedere la morte in faccia, non sono 
giù degli uomini, sono delle macchine.. 

0 di certi parroci addetti ai camposanti, 
che sulle prime non potevano abituarsi 
agli orribili spettacoli della morte. Ogni 
scampanellata al cancello del cimitero li 
faceva trasalire. Ls notti le passavano a- 
gitate e convulse. Ozni più piccolo rumre 
li spaventava. È 

lei giorni in cui il cielo era grigio e 
rendeva quindi tetro il camposanto, essì 
si sentivano invasi da una profonds me: 
lanconia e da un cupo disgusto della vi- - 
ta. Respiravano un poco nei gioroi ia 
cui il sole indorava le arcate e le aiuole. 
E quando nelle lunghe e burrascose notti 
invernali il vento soffiava violentemnte, 
essi, agghiacciati dal terrore, ‘accende. 
vano il lume e pregavano Iddio che fa- 
cesse giorno. Taluni sono morti di ma- 
lattia nervosa , altri sono impazziti, 
ed altri ancorasi sono uccisi. Coloro che 
gono dotati dalla natura, di fortissima fibra 
edi coraggio, sono diventati dei feroci @- 
goisti. 

So di taluni che pranzano con eccellente 
appet to, e poi si recano nella chiesa a bene» 
dire le bare: e, di altri che, dopo colazione, 
vanno a fare una passeggiata nel campo- 
santo, como s'andrebba 4 fare una gira: 
tina in uo parco. Possono essere cento i 
morti in ua giorno, ma essi non si la 
menteranoo che per vedersi aumentato il 
loro piccolo lavoro quotidiano. Dinanzi ad 
una croce, una madre piange dirotta- 
mente la morte del suo angioletto? Es- 
si guardano dalla finestra questo spatta- 
colo senza commuoversi. Uno si uccide su 
di una tomba? ed essi domandano chi è 
colui che osa venire a disturbare la quie- 
te dei cimiteri. Non è di loro la colpa. 
Io ho detto che bisogna compiangerli. 
L' abitudine ha pietrificato i loro cuori. 
Se i Greci hanno fatto della morte una 
cosa divertente, è, perchè essi, ne parla- 
vano — come dice l'abate Lammenais — 


au grand soleil. 
A Riasc 


INFORMAZIONI 


— Il nuovo ambasciatore austro-unga- 
tico Debruck è atteso nella settimana. 

— Malgrado che l' assessore Bastianelli 
siasi recato a Frascati in nome della 
Giunta per pregave Torlonia a ritirare le 
dimissioni, egli le mantiene. 

— I Reali lasceranno Monza il giorno 
11. Andranno a Firenze e quindi pel 21 
saranno a Roma. 

—+ I principi di Germania lasceranno 
sabato l° Italia. 

— Il segretario generale degli esteri 
Capelli si è recato in Aquila. 

— L'on. ministro Genala è migliorato 
in salute. Partirà la ventura settimana 
per l’ Alta Italia onde ispezionare le linee 
che sono in costruzione. 

— Domani torna il ministro Coppino. 

— Nella causa del segretario generale 
Morana contro l’ on. Bonaiuto che si aper- 
se in Catania, l'on. Bonaiuto dichiarò che 
egli non aveva scritto l'articolo diffama- 
torio contro Morana. — P 

Quindi l'avvocato di quest’ ultimo chie- 
se una dilazione della causa che fu ac- 
cordata dal tribunale, dovendo chiedere 
nuove istruzioni dal suo cliente, on. Mo- 
rana. 

Il Bonaiuto scrive ora una lettera in- 
giuriosa contro l'on. Morana nella  Tri- 
buna perchè, a suo dire, la sua deposi- 
zione venne falsata. 

Si deplorano questi scandali che hanno 
per solo movente l’astio personale. 

— .L' Osservatore romano conferma 
le informazioni dell’ Quivers di Pari 

i e dell’ Osservatore cattolico di Mi- 
lano, che Manlio Garibàldi è stato bat- 
tezzato, cresimato e comunicato a Torino 
dal cardinale Alimonda. # 

Si attribuisce dai clericali il merito di 
questa opera al direttore dell'Istituto In- 
ternazionale a Torino. 

— Fa comunicato al capitano di va- 
scello Turi il decreto che lo colloca in di- 
sponibilità e lo libera dall’ arresto 


Il Congresso democratico a Bologna 


Domenica nella sala della Società 0- 
peraia ebbe luogo l'annunziato Congresso 
demoeratieo. Avendo esso carattere inti- 
mo la stampa non era invitata. Crediamo 
però di sapere — scrivo la Gazzetta 
dell'Emilia — che il Congresso non fece 
che approvare la relazione morale ed am: 
ministrativa di quanto avea fatto nel- 
l'anno il Comitato del Fascio. Nonsi po- 
tè trattare la questivne della fusione del 
Comitato stesso con quello detto di Cor- 
rispondenza stante la mancanza dei rap- 
presentanti di questo, e si deferì la facoltà 
di trattare tale fusione ad un Comitato 
provvisorio, al quale si dette anche in- 
carico di tracciare un migliore ordina- 
mento della Democrazia. 

Si fece un voto a Cavallotti e si sta- 
bi di aderire al comizio anticlericale di 
Milano. 


Come sta lo Czar 


Il corrispondente da Pietroburgo del 
T’imes, mette in canzonatura tutte le voci 
corse a proposito del preteso attentato 
contro lo Czar, e specialmente la storiella 
dll’ uccisione del conte Reutern per ma- 
no sua. - 

Questi, che non è mai stato conte, morì 
pacificamente nel suo letto in Crimea la 
Scorsa primavera, dopo lunga malattia. 
Può darsi che lo czar sia irritato, mal- 
contento per le cose di Bulgaria, ma cer- 
tamente non è l' uomo malato ed eccitato 
mostratoci da certe notizie. 


SCONTRO FERROVIARIO 


Teri l’altro ad Ala presso Verona av- 
venne uno scontro fra il treno misto N. 521 
fermo in stazione ed il treno diretto N. 32 
proveniente da Verona. 

Il macchinista del diretto, ingannato, 
a quanto si dice, da un segnale sbagliato, 
entrò nelle rotaie del treno misto e urtò 
con violenza. Le-macchine dei due treni 
si fracassarono. Sette carrozzoni furono 
danneggiati. 


I iaggiatori, fortunatamente, rimasero 
illesi. Solamente due, un capo-conduttore 
@ un macchinista riportarono delle con- 
fusioni, però di nessuna gravità. 


Riforma del dazio consumo 

Dicesi che Magliani prepari la riforma 
del dazio consumo separando i cespiti del 
governo da quelli dei' Comuni. 


UN GIUDICE FERITO 7 


A Napoli Alfonso Messino ha ferito al 
capo con una falciola il giudice al Tri- 
bunale Francesc’ Antonio Guerritore. 

Se ne ignora il motivo. 


Pare che Jaime, figlio di Don Carlos, sia 
sul guarire, ma se morisse, ecco che cosa 
succederebbe, secondo scrive il corrispon- 
dente parigino dell’ Indépendange delge: 

< Alcuni genealogisti hanno scoperto 
che, dopo la morte di don Jaime, l’ erede 
attuale dei suoi diritti sarebbe il re Um- 
berto il quale diverrebbe così il Sovrano 
legittimo di Francia e di Spagna 

Sarebbe l' Unione latina in tutta la sua 
bellezza ». 


INCENDIO ALLA STAZIONE DI GENOVA 
Dall' Epoca del 31: 


Teri sera dopo le 9 112 si sviluppò per 
cause ignote, il fuoco in un cumulo di 
balle di cotone, depositate, in porto, sul 
ponte delle Mercanzie, presso la stazione 
di piazza Caricamento. 

_ Coll' usata soliecitudine accorsero i pom- 
pieri dal Municipio e dalla Capitaneria : 
ed in un'ora di lavoro poterono circuire, 
isolare il fuoco e spegnerlo senza che ne 
restassero danneggiate le mercanzie vicine. 

Girca cinquanta balle di cotone furono 
distrutte. 

Il danno è rilevante. 


Cià che è capace di fare una ragazzina di 13 anni 
Dall Eco d' Italia di Nuova York: 


A Cinquiuquina, Stato di Candinamaco, 
Stati Uniti di Columbia, una ragazzina 
di tredici anni, debole e malaticcia, ha 
saputo, con un vecchio coltello da tavola, 
ammazzare tre bambini, eppoi con una 
pietra ha schiacciato loro îl capo. 

Vuolsi, nel terribile. fatto riconoscere 
un fenomeno morboso. La ragazza da po- 
chi giorni, era stata morsicata da un cane 
arrabbiato, e credesi che per causa. di 
questo soffrisse di malattia al cervello 
quando ha compiuto, senza motivo, la 
strage dei tre fanciulli. 


Un attentato contro il Conte di Parigi 
Da Parigi 1 al Corriere della Sera. 


Si telegrafa da Londra al Courrier du 

avre: 

« La notte da martedì a mercoledì, a 
Sheenhouse, residenza del conte di Parigi, 
è Stato commesso un attentato contro di 
lui. La sera prima, i servi avevano ve- 
duto un individuo sospetto gironzare at- 
torno al castello. Ma non vi fecero at- 
tenzione. 

<« Era il tocco quando, alla fioca del 
lume da notte, Îl principe vide un uomo. 
che carponi si avanzava verso il letto. Il 
principe fece un movimento e l’uomo 
scappò. 

« Costui era evidentemente penetrato 
in casa mediante una scala, che si trovò 
appoggiata alla fiuestra, della sala in cui 
studia il figlio del principe». 

« Si telegrafa da Londra al MNouvelli- 
de ‘Rouen: 

« Un individuo penetrò in camera del 
Conte. Questi era desto, ma la Contessa 
dormiva. Il Conte tacque per non spaven- 
tare la moglie. Afferrato un revolver che 
tiene sempre vicino, prese di mira il mal- 
fattore, il quale fuggì chiudendosi dietro 
la porta barricandola. La polizia tosto 
avvisata cominciò le ricerche finora riu- 
scite infruttuose ». 


sa 


GIUNTA COMUNALE 
Deliberazioni delle sedute 2 86 Ottobre 


Deliberava di rivolgersi al sig. R. Pre. 
fetto pregandolo a voler interporre i suoi 
autorevoli uffici presso il Governo nel- 
l'intento si addivenga sollecitamente al- 
la costruzione della reclamata tettoja pei 
viaggiatori, alla stazione ferroviaria. 

Per non essere sufficientemente giusti- 
ficata, deliberava di non poter accogliere 
la domanda di un insegnante nella Scuola 
Disegno al Civico Ateneo, per ottenere u- 
na proroga al congedo già accordatogli. 

Stabiliva di sottoporre al Consiglio la 
domanda della Ditta Trezza per ottenere 


la facoltà di subappaltare la riscossione | 
È È | della tassa macellazione dei maiali al fo- 
Re Umberto sovrano di Francia 6 Spagna | 


rese. 

Deliberava di non poter acc: 
richiesta per la sottoscrizione di azioni 
per l'istituzione della Cantina Sociale 
Ferrarese, facendo plauso però alla lode- 
vole iniziativa. 

Sotto determinate condizioni permet- 
teva il subaffitto di alcuni ambienti nel 
fabbricato di S. Lorenzo. 

Approvava la maggiore spesa  occorsa 
er la provvista di due tende ad uso del- 
l'ufficio della Delegazione di Vigarano. 

Autorizzava l’espurgo della pubblica 
fogna in Pontelagoscuro, Ssottopassante 
l'orto del sig. dott. Giuseppe Negrelli. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta di nominare il sig. avv. Sil- 
vio Zeni a professore ordinario dì Storia 
del Diritto e di Istituzione del Diritto 
Romano nella Libera Università. 

Deliberava di fare piena adesione alle 
deliberazioni prese dal Consiglio provin- 
ciale in ordine alla classificazione del 
pòrto di Magnavacca, ed alla approva- 
zione sul riparto della spesa. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la domanda di un Impiegato dell'Ammi- 
nistrazione per essere collocato a riposo 
per compiuto trentennio di servizio. 

Stabiliva di riconoscere la massima di 
rimborsare le spese sostenute dai presi- 
denti delle Sezioni E ettorali politiche 
per recare all' ufficio della 1° sezione i 
verbali delle seguite operazioni elettorali. 
. Accoglieva una domanda per esonero 
della tassa d'ammissione alle scuole mu- 
sicali. 

Ammetteva le varianti introdotte dal- 
l'autorità militare nello schema di con- 
venzione per la vendita dell ex-padiglio- 
ne Ufficiali in piazza d'Armi. 

Confermava anche per l'anno scolasti- 
co 1886-87 l’ assistente all'insegnamento 
di disegno nella Scuola Teonica. 

Accoglieva una domanda per l’ esonero 
delle tasse d'ammissione alle Scuole Te- 
cniche. ° 

Provvedeva pel pagamento del tompen- 
so dovuto ad un maestro del forese per 
trasloco d' abitazione. Ne 

Stabiliva di sottoporre al Consiglio la 
roposta per aumento d' ‘assegno a quat- 

If bidelli delle Scuole Elementari. 

Deliberava di rinnovare l' affitto della 
bottega N° 13 in Corso Porta Réno. 

Provvedevà pel pagamento delle spese 
pel servizio medico interinale di Ponte- 
lagoscuro e di Francolino, stante l’infer- 
mità dei rispettivi’ titola: i 

Aautorizzava la spesa occorrente per ri- 
parazioni alla soglia di porta «Reno. 

Accordava un anticipo di stipendio ad 
una Levatrice Comunale del forese. — 

Emetteva parere favorevole in' ordine 
a vario domande relativo a pubblici e- 
sercizii. i 


CRONACA 


‘Rotta scongiurata. — La piena del 
Po che oramai è'in decrescenza dopo a: 
ver superato di poco i 2 metri sopra 
guardia ha per: qualche. ora minacciato 
di ripetere il disastro del 1872 e 1879 
allagando il Bondesano, non già per rotte 
mi Sermidese, ma per difetti e rotture 
nélle chiaviche Pilastresi a Stellata. — 

Uguale pericolo si corse nel Maggio 
1846 per le identiche cause, non riuscen- 
do però come questa volta a mantenere 
completamente illeso il Bondesano che 


in quell'anro fu allagato, quantunque 
con altezza inferiore al mezzo metro. 

Si deve alla energia, instancabilità e 
freddezza di spirito dell’ Ingegnere di 
sezione del Genio civile sig. Ferri Gior- 
gio se la grave cattura fu scongiurata. Ap- 
pena ebbe setitore che una delle para- 
toie dello scolo Pilastri nella chiavica 
di proprietà del 5° Circondario erasi spac- 
cata in tutta altezza, accorse sul luogo, 
facendo requisire muratori, falegnami ed 
altri operai che fortunatamente si tro- 
vavano nel Bondesano per i lavori della 
ferrovia di Suzzara, 6 faceva preparare, 
anche prima di sapere in che modo lì 
avrebbe adoperati 4000 sacchi di terra, 
e telegrafando a Ferrara per averne al- 
tri. Dalle 5 ant. del 30 s no alle 2 ant. 
del 31, si lavorò febbrilmente, essendo 
accorso sul luogo anche l’ ing. capo car. 
Dalzio e il Presidente del 5° Circonda- 
rio comm. Borselli, e quantunque le -tra- 
pelazioni e la cascata d'acqua, con di- 
slivello di 8 metri fossero ancora spa 
ventose si era ‘costruito a fiume delle 
paratoie rotte un robusto argine con pali 
di pioppo e sacchi. 

. Nella notte del 31 un altro allarme 
si ebbe per aumento del corso d’ aequa 
del Po allo scolo Carbonara, ma col la- 
voro del 31 si potò completamente assi- 
curare l'opera e non lasciar timore di 
sorta. 

Oltre all’elogio dovuto all’ing. Ferri 
per l'opera assidua ed instancabile, lo 
si deve pure encomiare per la calma che 
ha saputo infondere negli operai e nel 
personale dipendente, impedendo che si 
8pagesse inutile allarme in popolazioni 
oramai troppo provate, evitando il’pert- 
colo di accorrenze tumultuarie e disordini, 
Diede anche prova di vero coraggio an. 
dando, nel momento più critico, con bar- 
ca ad esplorare sotto le canne del ma- 
nufatto che minacciava di sfasciarsi per 
vederne lo stato ‘e trovando fortunatar 
mente due vecchi gargami nei quali, de- 
molendo la superiore volta che sostiene 
la strada provinciale, fece costruire in 
poche ore una paratoia provvisoria. 

Questo grave pericolo scongiurato dovrà 
seriamente spingere il governo a farigh 
lare © prendere maggiore ingerenza nellò 
chiaviche dei circondari consorziali, inti: 
mando alle’. rispettiva amministrazioni 
di non lasciar deperire i manufatti per 
malintese economie. 7 

— Le acque del Po hanno raggiunto al- 
l'una antim. di ieri il massimo livello 
di metri 2, 04 sopra zero, incomincia- 
tono a decrescere nella misura di 2 a 3 
centimetri per ora. Alle 9 aut. d'oggi: 
il Livello all’ idrometro del Ponte era di ; 
m. 1. 89. 5 


Consiglio Comunale. — Seduta 30 - 
Ottobri e 
I Consiglieri presenti furono 27 e cioè: 
Avogli, Baldassari, Borsari, Baosi @. Ca- 

roli, Deliliers, Finzi Galavotti, Giglioli E., 
Giglioli R., Giustiniani, Grillenzoni, Mt 
tovani V., Martinelli, Navarra, Novi, 
reschi, Pasetti, Penazzi, Pirani, Ravenna 
G., Ravenna L, Righini E., Righini F., 
Ruffoni, Ventorini, Zaina. — 

Si approva la spesa di lire 2000 per 
ampliamento di locali ad uso scuole. iù 
S. Giuseppe mandandola stanziare sul 
bilancio 1887 e mandando eseguire i lavori 
a trattativa privata attesa l’importanza, 
previa l’ analoga autorizzazione prefettizia. 

Sì accettano alcune lievi modificazioni 
volute dat Ministero della Guerra alla 
convenzione già deliberata in data 21 
Ottobre 1885 e stipulata coll’ autorità 
militare per la cessione alla medesima. 
dell'ex padiglione ufficiali in piazza d'arme. 

Si approva la convenzione stipulata colla 
Direzione delle ferrovie meridionali, colla 
quale venne assunto in consegna è ma- 
nutenzione la strada di accesso alla 
stazione di Pontelagoscure a termini della 
legge 30 Agosto 1868. 

Sì accoglie la proposta per l'affranca- 
zione di due legati dovuti alla Chiesa di 
San Maurelio fatta dal Luogo pio Esposti. 

Si lascia alla Giunta la facoltà di di- 
spore, come crederà del caso, sulla do- 
manda del sig. Barbicinti per l' acquisto 
di alcune copie del-suo lavoro col titolo 
Liriche varie. — <<. 

Si nominano i signori Consiglieri Giu- 


«stimani conte cav. avv. Carlo, Righini 
‘ing. Francesco e Roveroni Tomaso per 
«costituire la Commissione che deve stu- 
diare e riferire al Consiglio sul  preven- 
tivo 1887 che sarà presentato dalla Giunta. 

Si mandano fare vive preghiere ai 
gori Ferraresi dott. cav. Leopoldo e Gi 
stiniani conte cav. avv. Carlo onde in- 
durli a ritirare la rinuncia da essi emessa 
alla carica di Assessori effettivi. 

Sì accettano le dimissioni del profes- 
«sore Loigi Bolognesi dal posto di inse 
gnante dì plastica nella scuola di disegno, 

«e si nomina in di lui sostituzione ed in 
via provvisoria per l’anno scolastico in 
«corso il signor Legnani Luigi. 

E per ultimo si delibera il collocamento 
a riposo dell’ impiegato Domeneghetti Giu- 
‘seppe per il 1 Gennaio del prossimo anno. 

po ciò il presidente levando la se- 
duta dichiara chiusa la sessione autunnale. 

Disgrazia. — L'altro dì il nonage- 
«nario tugegnere sig. Stefano Manfredini, 
il quale ancora con attività e virilità sor- 
prendenti lavora nella sua professione, 
«cadde scivolando 6 si ruppe una coscia. 
Auguriamo a questo decano dei nostri 
ingegneri che con la fibra forte che pos- 
«giede possa ancora uscire sano da questa 
disgrazia e a noi si uniscono gli amici 
numerosissimi fra cui tutti i suoi nume- 
‘rosi colleghi della città. 

Infanticidio ? — Dalla spiaggia del 
‘mare presso Magnavacca, la guardia di 
«finanza Marlati Giorgio estrasse il cada- 
‘vere di un bambino neonato. 

L'autorità indaga, sospettandosi natu- 
sralmente un infaoticidio per parte della 
«madre o di qualche altra persona interes- 
sata a nascondere il parto. 

Farmaco che uccide — C'è chi per 
tatto l'oro del mondo non tollererebbe al 
palato quell'eroico e puzzolento farmaco 
che è l'olio di ricino; i più non l'in- 
goiano senza le smorfie e le bocaccie' più 
«compassionevoli. Ebbene : la bambina di 
«otto anni Zarbini Gioranna di Pontela- 
.gescuro ne era talmente ghiotta, che non 
potendolo bevere preso distillato alla far- 
macia, si procurò una quantità di semi 
«e ne fece una vera scorpacciata. 

Indi convulsioni, un vomito irrefrena- 
Sile, che, decidendo forse la rottura di 
«vasi sanguigni, uccise la poveretta. j 

All Ospedale — Lorenzo Menini, l'ac- 
«cattone notissimo, ha cessato di tribolare 
« d'infastidire. Egli è morto di pneumo- 
»mite ricorrente all'Ospedale di S. Anna 
«ov era degente da parecchie settimane. 

Pace a noi e all'anima sua. 

Ancora il colera — Troppo presto 
‘abbiamo cantato l'inno di gioia per la 
cessazione del morbo. Lo zingaro maledet- 
‘to torna a fare apparizioni in qualche Co- 
‘mune della provincia. Alcuni casi seguiti 
da morte vengono segnalati da Codigoro, 
come pure da Ostellato e Portomaggiore 
Un caso avvenne pure avantieri nella Vil- 
la di San Martino nel nostro Comune. 

I 1000 chilometri — La commis- 
«gione definitiva per la ripartizione di 1000 
«chilometri di ferrovie da costruirsi si a- 
«dunerà il giorno 5 novembre. 

Manicomio Provinoiale — Il movi- 
‘mento dei malati nel mese di Settembre 
“fu il seguente: n 
* Esistenti al 1. del mese 301; nuovi 
sontrati 4. Uscirono guariti 2, migliorato 
3, morti 7. 

Rimasti al 30 Settembre 295. 


Quod differtur non aufertur — Per 
:mancanza di spazio, dobbiamo rimandare 
2 domani una risposta del nostro Fiaschi 
alla Rivista. 


Panattieri e Macellai. — A norma 
del pubblico, riproduciamo l'elenco dei 
Panattieri e Macellai che hanno protratta 
la chiusura dei loro Esercizj nel corrente 
mese. 
Panattieri : (fino alla mezzanotte) 
Azzolini Giuseppe, via Saraceno n.40 A., 
«dal 1° al 7. 
Sabbioni Cesare, via Saraceno n. 104, 
dal 8 al 15. : 
Il Accorsi Malvina, via Porta S. Pietro, 
dal 16 al 22. . 

Lattuga Guglielmo, via Borgo Leoni, 
a. 10, dal 23 al 30. 

Macella1 : (fino all'ave maria). 

Biguami Luigi, via S. Romano n. 98, 


Pai 


dal 1° al 7. 
Dali Earico, via Mazzini, n. 109, dal 


al 15. 

Vigsoli Angelo, via Gorgadello, n. 49, 
dal I6 al 28 a 

Bergamini Aautonio, Piazza, Castello n. 4, 
dal 23 al 30. 

Dal diario della Questura. — Ab- 
bondante anzichenò la messe degli ultimi 
due giorni, ma viceversa poco importante. 

A Ferrara: furto di una pezza di tela 
a danno del merciaio ambulante France- 
sco Ricci — ‘Una contravvenzione per 
schizimazzi notturni — Una per protra- 
zione d'orario di chiusura di pubblico e- 
sercizio — Parecchie contravvenzioni a 
diversi ‘utenti per non essersi presentati 
all'ufficio pesi e misure per le opportune 
verificazioni. 

A Bondeno: furto mediante rottura 
nella portera del pizzicagnulo Gherardi 
Adolfo — Furto dì stoppe e caneponi per 
un valore di L. 250 a danno di Sermia- 
ni Giovanni e ad opera di certi G. Gi. e 


A Mirabello: tentato furto nell' abita- 
zione di Rosa Cantoni. 

Gli alloggi gratuiti provveduti dalla 
benemerita sono parecchi. Contiamo : 

F. S. di Ostellato per furto di canepa 
e grano turco a danno Pavanelli. 

. M. è C. R. di Migliaro per appro- 
priazione indebita a danni Cinti Alfonso. 

Z G. di Mesola per porto d’ arma in- 
#1diosa. 

M. S. di Ferrara per furto di una pom- 
pa del cappellaio Bonamici Antonio. 

Eìl nero sacco anche per oggi è vuotato. 

Teatro Tosi Borghi — La prima 
rappresentazione della forza del Desti- 
no è passata non senza traversie. 

Il pubblico affollatissimo non ha fatto 
buon viso alla Preziosilla e ne diede 
prova con segni manifesti di disapprova- 
zione. 

Naturale che questo contrattempo non 
abbia potuto avere una salutare influen- 
za sull’ animo di altri artisti i quali, ben- 
chè quà e là applauditi, pure non _ pote- 
rono rendere sempre la interpretazione e 
lo affiatamento desiderabili. 

Laonde, si comprenderà facilmente che 
dobbiamo riserbarci di parlare dei singo- 
li artisti dopo una seconda edizione mi- 
gliorata e corretta. 

Scritturata telegraficamente la signora 
Climene Kalas, essa si produrrà senza 
prove questa sera o se ella, come speria- 
mo, corrisponderà alle esigenze dell’ope- 
ra del pubblico, crediamo che, rinfranca- 
to l'ambiente, lo spettacolo potrà volge- 
re a liete sorti. 

Teatro Sociale di Rovigo — Un 
successo completo, clamoroso, entusiastico, 
hanno ottenuto £ pescatori di perle in 
questo simpaticissimo teatro. 

È uno spettacolo di prim’ ordine sia per 
i pregi della deliziosissima musica, sia 
per la valentia degli interpreti come per 
il decorosissimo allestimento scenico; 6 
noi non dubitiamo che i numerosi nostri 
buongustai non si lascieranno sfuggire 
l’ occasione di assistervi. 

Degli interpreti, eccellono la Toresella, 
il Baldini un gioiello di tenore che della 
parte di Nadir fa una insuperabile mi- 
niatura e il basso Pavoleri il quale lotta 
felicemente e con qualche ripiego colla 
tessitura curiosa della sua parte che cre- 
diamo si adatti meno peggio alla voce di 
baritono. 

Franche e disciplinate le masse istrui- 
te dal Carcano. 

Benissimo l'orchestra diretta colla no- 
ta valentia dal chiarissimo maestro Bol- 
zoni che divise cogli artisti lo reiterate 
ovazioni del pubblico. Il soavissimo duet- 
to fra tenore e basso nel I. atto, un pez- 
20 che rivela luminosamente, il genio 
precoce, e, ahi! precocemente spento, del 
pover Bizet, fu fatto ripetere ed accla- 
mato fino al delirio. Ugual sorte crediamo 
avranno nelle successive rappresentazioni 
altre peregrine bellezze che ingemmano 
lo spartito. 

Rovigo si è fatta veramente onore, cre- 
simando splendidamente i successi di Mi- 
lano e di Roma: e pari onore si è fatta 
l'impresa Piacentini che vedremmo assai 
volontieri aspirante preferita per la sta- 
gione di Carnevale nel nostro massimo 
teatro. 


Questa sera riposo. Domani e giovedì 
rappresentazione. 

Gli amatori della musica buona e ben 
trattata sono avvisati. Partendo colla cor- 
sa dalle’6. 40 pom, sì arriva mezz'ora pri- 
ma che incominci lo spettacolo. Dopo l'o- 
pera, rimane tutto il tempo per comoda 
mente cenare e venire poi a casa col 
diretto in 35 brevi minuti. 

Per finire: bt 

— Epitaffio che si legge nel Cimitero 
di Boston: x 

Quì giace 
John ‘Foroland 
celebre fabbricatore di sego 
La vedova inconsolabile 
continua il negozio 
49 Bow-Street 


Eppure ne abbiamo ieri letto dei vecchi 
e dei nuovi nella nostra Certosa, assal 
più da ridere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

1 Novembre 

Bar.° ridotto a 0° —»|Tem.* min.* 

AIt. med. mm. 768,76] =» mass.® 159,0. 

Al liv. del mare 770,85j » media 10°,4c. 

Umidità media. 67, 1|Ven. dona. NNW 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 

nuvolo sereno, 


6,360 


® Novembre — ‘Temp. minima 6,° 8 c 

“fempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 

2 Novembre ore 1! min. 47 sec. 2. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 30 Ottobre 

Vavza . . 12 31 60 37 51 
Furenze . . 65 6 33 62 13 
Bari . . 2 31 52 15 24 
Muano . 69 72 87 5 54 
NaroLI . 34 48 80 39 4l 
Panerto . . 12 33 58 20 47 
Rom . . 36 57 25 42 47 
Tonmo . . 64 72 52 80 44 


Telegrammi Stefani 


Charleroi 31.— Circa 5000 dimostran- 
ti provenienti dal centro sono arrivati a 
Roux. Portavano bandiere rosse ecartelli 
con uno scritto Suffragio uviverrale; a- 
mnistia. La musica suonava la Marsigliese. 

Il corteggio era preceduto da 500 don- 
ne vestite a lutto e sfilò avanti la vetre- 
ria Bougard, dinanzi alla quale avvenne 
la sanguinosa collisione del marzo scorso. 

Mentre suonavansi marcie funebri gli 
uomini si scoprivano il capo e le bandie- 
re si abbassavano. 

La folla malgrado la grande emozione 
mantenne ordine perfetto. e 

Arrivando successivamente altri treni 
il corteggio aumentò di circa 12,000 di- 
mostranti, Si diresse quindi a Charleroi 
dove ]' animazione è estrema. 

I treni continuano a portara dimostran- 
ti in gran numero. . 

La guardia civica è sotto le armi. 

Lo stato maggiore, i giudici e le au- 
torità comunali si trovano in municipio. 
Charleroi 31.— Un corteggio composto 
almeno di 30,000 persone attraversa la 
città alla grida: Viva il suffragio uni- 
versale; Viva l’amnistia! e portante 
oltre 200 bandiere rosse e ‘cartelli. 
Charleroi 31. — La dimostrazione a cui 
parteciparono 35,000 persone è terminata 
senza incidenti. Una deputazione. ricevu- 
ta al'palazzo municipale lesse un indi- 
rizzo facente voti pel suffragio universa- 
le e per |’ ammistia. 

Il Torgomastro rispose che trasmetterà 
i loro voti al parlamento. Soggiunse ché 
il governo si occupa seriamente di soddi- 
sfare le lagnanze rilevate dall’ inchiesta. 
Felicitò gli operai per l’ ordine mantenu 
to. Non vi è alcun timore per stassera.- 

Londra 1.— L'agenzia Reuter ha da 
Cairo: Si afferma autorevolmente che gli 
articoli del Temps dall’ Egitto non riflet- 
tono le vedute del governo francese. Cre- 
desi che la politica della Francia consi- 
sta nell’impiegare tutti i mezzi per otte- 
nere lo sgombero. La Francia è pronta a 
fare sacrifici per assistere il governo in- 
glese nell'opera di riorganizzazione del- 
l'Egitto, invece di opporsi come finora 
onde facilitare il ritiro delle truppe in- 
glesi. 


Annay all'udienza del Kedive invitò 

sua altezza ad siutarlo nol suo compito. 
Il Kedite rispose: La mia via è traccia 
ta; ho due commissari e la convenzione 
anglo-tarca. Mutkar inrformò il corrispone 
dente dell'agenzia Reuter che la Porta 
8'occupa della questione dell’ Egitto. 
, Sofia 1. — Kaulbars ha replicato al- 
l'altima notà bulgara dichiarando non 06- 
correre schiarimenti, mentre trattasi di 
fatti quotidiani. I moti confermandosi, da» 
rebbe seguito al suo ultimatum al primò 
muovo incidente che si presentasse. 

Pietroburgo 1. — La circolare del 
verno russo alle potenze dichiara tele- 
graficamente che se la Bulgaria condanna 
1 cospiratori del 21 agosto, la Russia u- 
scirà dalla sua riserva. 

Varna 1. — Si ha da Costantinopoli 
che White consigliò la Porta ad inviare 
le navi turche a Varna ed aggiungerkì 
che si sia domandato il passaggio degli 
stretti per le navi inglesi, ma questa in- 
formazioni sembra infondata. n 

Pietroburgo 1. — La Novoje Wre 
mia ed il Novosky considerano l’aperta- 
ra della Sobranye una nuovo dimostrazione 
antirussa eompromettemte i successi dei 
negozianti di Kaulbars.. d) 

La Novoje Wremia dice che è tempo 
che il popolo bulgaro comprenda che n 
vi è fattore politito sul quale . pot 
contare. $ 

Consiglia di rompere tuttii negozianti 
coi reggenti. Si, è già troppo tempo pet 
duto în parole, il momento di agire è 
venuto. 

Tirnova 1. — Grekoff egente della » 
Bulgaria a Costantinopoli è incaricato d. 
presentare a Melidoff sopra basi consisten® 
ti la formazione di un governo misto come 
posto di tutti i partiti. 

Vorrebbesi sapere se in contraccambio 
la Russia ricenoscerebbe | assemblea ed 
Il principe eletto da essa e quali inten 
zioni la Russia abbia per l'avvenire. Int 
tanto l'assemblea continua tranquilla» 
mente i lavori ed oggi nominerà una com- 
missione per la risposta al {discorso del- 
la pggenda e procederà alla verifica dei 


poteri. i: 
Ieri @roueff e Bendereff uscirono di : :;# 


( Tipografia Bresciani) 


Congregazione Consorziale 


DEL rERZO CIRCONDARI® 
NU OLO ì 


NOTIFICAZIONE » 
L'intervento. dei Signori Possidenti Interessati 

in questo Consorzio al convocato, che in relazio! 
alla notificazione 19 Luglio corrente anno N. 0A, 
sud 


verranno. 


All'assemblea non saranno ammessi che i possie 
deoti iuscritti sui Campioni del Couzorzio, i quali! 
dovranno presentare il certificato relativo. 

‘Sono esclusi i Mandatari: 

I minorenni, e gli interdetti potranno esserejrap= 
presentanti dai rispettivi Tutori e Curato: 

I corpi morali, dai loro Amministratori. 

Lo schema dello Statuto e Regolamento prela» 
dicati saranno depositati dal giorno 18 corrente 
mese nelle oro d'ufficio, onde gli Interessi Consor* 
ziati possano prenderne cognizione. 

Dalla Residenza Consorziale. 
Ferrara 16 Ottobre 1886. 
IL VICE PRESIDETE 


VILELMO BOARI 
DA VENDERSI 
Due case anche separate in Via 
Madama N. 46, 418, 20. 
Per le trattative dirigersi al sig. 
Dott. Cav. Luigi Pareschi. 


AVVISO IMPORTANTE 
Fabbrica di Calze a Macchina 


Il sottoscritto avvisa il pubblico che ha aperto in Ferrara, Via Maz- 
ini N. 9, una fabbrica per la lavorazione di calze senza cucitura, eguali 
a quelli che si fanno a mano, tanto in lana, quanto in cotone, e seta. 

Queste calze si possono nuovamente accomodare a mano ‘coi ferri 
comuni da calze. 

Il bel modello della Calza deriva dai punti calati, od aumentati 
gradatamente, come si fa a mano. 

Le molte ordinazioni già eseguite attestano la precisione del lavoro 
e come tal genere vada ognor più diffondendosi nelle famiglie. 

Il sottoseritto continuerà colla maggior sollecitudine , ad eseguire 
qualunque commissione che gli verrà affidata; ed avverte pure che 
tiene un assortimento completo di filati. 

Avverte inoltre che il deposito di macchine da cucire, 
della ditta Pisa e Soschino viene messo in liquidazione a prezzi ribassati. 


("DITTA TIMOTEO ZAGNONI \ 


fornitore di S. M. il Re d’ Italia, di S. A. il duca 
di Montpensier, di S. A. Y. il principe 
di Hohénzollern. 
CASA FONDATA L’ ANNO 1850 
VIA FARINI 
Loggie Banca Nazionale A. B. C. di fronte a Piazza Galvani - BOLOGNA 


Tappetti da terra in juta 
rs i in aloe 
> >» in manilla 
3 In codco 
3 în feltro 
» inlanna 263 corpi 
33 canneté 
»  Yellutati 
3» bruxelles 
3 moquettes 


s_ tinte unite 
Lu PREZZI ECCEZIONALI 


Prezzi invariabili qualunque sia l’ entità della vendita 


>, 


Premiato Stabilimento di Vini e Damigiane 


DEI FRATELLI BECCARO 
ACQUI ( Cesa propria) — /'igliale în Genova, Passo Caffaro, 33. 


DAMIGIANA BECCARO 


Premiata E PRIVILEGIATA 


da litri 10 a 60 


esi 


Premiati con Medaglia d’ oro- 
all’ Esposizione Generale Italia- 
na di Torino 1884 tanto pei vini 
quanto per le damigiane vuote. 


UNICO DEPOSITO per la città e provincia di Ferrara nel Negozio di FREDIANO 
e Fratelli ALESSANDRI Negozianti di Vini e di Olio finissimo di Lucca Via 
Borgo Leoni N. 23, Ferrara. 


1 migliori regolatori della tempe- 
ratura di abitazioni, di scuole, ospe- 
dali, magazziui, ecc. 

Queste Stufe mempile una sol volti 
al giorno restano »ccesa fallo | in 
verno; esse consumuno pochissimo 
combustibile ed hanno il meccani 
smo regolatore lanto sensibile da 
poter con ficilità mantenere sempre 
quel grado di temyeratura confa- 
cente alla salute. 

Le formisce in 7 diverse grande. 
ze la premiala fabbrica di 


JUNKER € RUH 
CARLSRUHE (Baden, Germania) 


Per comm ssioni rivolgersi a 
CARLO OTTO 
FERRARA Via Borgo Leoni N. 35. 


CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


soin) 


XLVII Esercizio 


SITUAZIONE AL 81 OTTOBRE 


‘Anno 1886 


Prestiti a Corpi Morali RA 
Anticipazioni, cessioni e prestiti diversi garantiti 
Sovvenzioni a C. Corr. garantite (credito aperto 


Attività diverse: 


> 

> 

> 600,773 | 85 
> 


Attività AMMONTARE Passività AMmMONTARE 
Effetti in Portafogli: Depositi: te 
per sovvenzioni cambiario N. 1113 . . L. 2,863,578. 87 a risparmio . Libretti N. 10,366 L. 4,943,890. 12 
> sconti. . . . » 410 . . ‘»1,390983.15 a conto corrente... » >» 22 > 2,883,191. 43 
ass a scadenza fissa. . >» >» 42 » 1/242,381. 88 
CES | 4254507 | 02 con vincoli speciali : » » 230. » ‘61121992 
Fondi pubblici e Valori diversi: a ire 
‘Titoli di Debito Pubblico dello Stato o da esso garantiti —. > 1,468,196 | 26 N. 11,289 9,680,682 | 65 
Obbligazioni della Provincia e del Comune di Ferrara . > ‘’es1606|— ll Altre Passività: 
Cartelle Fondiari. 2... LÌ 327,400 | — Depositanti per cauzione e custodia . . . . . . si 1,043,561 
Azioni ed Obbligazioni Industriali e Commerciali | 1 ‘> ‘9750|— Azionisti ed Eredi di Soci defunti Cine a 7274 
È Riscontò del Portafoglio © rendite anticipato diverse «di 
tali ipotecari e chirografari: Pi Capitali di passività diverse LG SR O 
i : "7A È Corrispondenti — saldo a loro credito |’ ur 


Depositi per cauzione e custolia =. . . . »| 1,043,561 | 24 
Cambiali e Crediti in sofferenza. ./.0/. 0.0. > 1,501 | 39 
Anticipazioni rifondibili n° i de gie e CH 1,638 | 53 
Stabili urbani (2/0. Lì 67,669 | 03 
Live Pai e cena eu eu 67,996 | 23 
Effetti mobili per uso dell'istituto 020/20... 19,618 | 78 [ll 
Attività del fondo per incoraggiamento previdenza, lavoro ecc. 

(Art. 76 lettera C. Regolamento della Cassa) . . . >| 159,378|57 
Cassa contanti . . . . . . . . . . ol 185,620|60 
Effetti all’incasso N.170. 0... .0.0.0. a 283,549 | 96 
‘Residui da esigere d’ interessi e rendite. . . . >» 102,036 | 85 


TOTALE DELLE ATTIVITÀ L. 


IL DIRETTORE 
CARLO BOTTONI 


IL PRESIDENTE 
CESARE MONTI 


Debitori e Creditori diversi — saldo a loro credito . 
Residui da pagare di pesi e spese . . . —. 


‘TOTALE DELLE PASSIVITÀ L.i 


Patrimonio dell’ Istituto al 1° Gennaio 1886: 
Riserva. P . . . + P « +. L. 1,109,150. 29 
Fondo per incoraggiamento previdenza, lavoro ecc. 
(Art. 76 lettera C. Regol. della Cassa): 
Parte investita . . . L 

» assegnata . 

» disponibile. 


nr 


» 300,000. —{» 
>» 48,903. 04) 
L. 1,617,431. 90 
Sopravvenienze passive, da esercizi precedenti . » ' 8044. 15 
Ammontare liquido ———' 
Competenze dell’ Esercizio corr., da liquidarsi alla fine d'an 
Rendite e Proventi . . . ©... L. 458,533. 80 
Pesi e Spesa... 11» 356,609, 
Avanzo approssimativo di rendita . 


508,281. 61 


1,609,387. | 75 


L! 


SOMMA TOTALE Li 13,205,098 | 59 
i 


Addì 1° Novembre 1886. 


IL Capo Ragioniere 
STEFANO BACCARINI 


a Cassa riceve deposili a risparmio còrrispondendo l'interesse netto del 4 per 0/0 ed anno, e 

con Fata al pa di versato © di ritirare da L. 0,50 a L. 100 per giorno. : 
Riceve deposili in conto corrente, corrispondendo l' interesse netto del 8 per 010 ed anno, e con 

facoltà al correntista di ritirare modianto checks Lire 8,900 a vista, Lire 6,000 con doo giorni di 

n . 12,000 con giorni cinque di preavviso. 
A, a scadensa fissa, corrispondendo l' interesso netto del 3, 50 per 019 ed anno, se 
il deposito non sia superiore alle L. 5,000 ed a scadenza non minore di un anno; ed un interesse 
gradualmente inferiore se il deposito sia di somma maggiore ed a scadenza più breve. 


OPERA ZIONI PRINCIPALI DELL’ ISTITUTO 


Fa anticipazioni su titoli quotati alla Borsa al 4, 50 per 0/0 ed anno per scadenze non supe- 
riori ai quattro mesi, ed al 5 per scadenze dai quattro ai sei mesi. Sbigraat 

La Cassa, quale rappresentante dei Banchi di Napoli e di Sicilia, no cambia i diglielti, e ne paga 
lo Fedi di Credito. 


